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Signori Azionisti, 

a seguito della delibera adottata il giorno 30 marzo 2022 da parte del Consiglio di Amministrazione 

di Arterra Bioscience S.p.A. (Arterra o Emittente), con avviso pubblicato in data 2 aprile 2022 sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul sito internet dell’Emittente, è stata convocata 

l’assemblea dei soci dell’Emittente (l’Assemblea), in seduta ordinaria e straordinaria, per il giorno 28 

aprile 2022 in prima convocazione e il 29 aprile 2022 in seconda convocazione, per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno: 

Parte ordinaria 

1. Esame ed approvazione del bilancio di esercizio di Arterra Bioscience S.p.A. chiuso al 31 

dicembre 2021; delibere inerenti e conseguenti; 

2. Nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero dei 

componenti, e determinazione del relativo emolumento; delibere inerenti e conseguenti; 

3. Nomina del nuovo Collegio Sindacale e determinazione del relativo emolumento; delibere 

inerenti e conseguenti; 

4. Autorizzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 2357 e ss. del codice civile all’acquisto e 

alla successiva disposizione di azioni proprie; delibere inerenti e conseguenti. 

Parte straordinaria 

1. Modifica del vigente testo di statuto sociale a seguito della ridenominazione del mercato AIM 

Italia in Euronext Growth Milan di cui all’Avviso n. 31776 di Borsa Italiana S.p.A.; delibere 

inerenti e conseguenti. 

La presente Relazione è volta ad illustrare le motivazioni sottese alla proposta del Consiglio di 

Amministrazione, nonché i termini e le modalità di esecuzione delle eventuali deliberazioni 

assembleari. 

PARTE ORDINARIA 

Con riferimento al primo punto all’ordine del giorno: “Esame ed approvazione del bilancio di esercizio 

di Arterra Bioscience S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2021; delibere inerenti e conseguenti” si ricorda 

che, ai sensi di legge e di Statuto, l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio di esercizio 

deve essere convocata, almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’assemblea sociale, oppure entro centottanta giorni in presenza delle condizioni richieste dalla 

legge (art. 2364, comma 2, del codice civile). 

Di seguito una breve analisi al bilancio di esercizio, redatto secondo i principi contabili “Italian GAAP”. 

Il valore della produzione dell’esercizio 2021 si attesta a Euro 4,6 milioni, con una crescita del 6,95% 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In considerazione degli ottimi risultati ottenuti già 

nello scorso esercizio, il 2021 consolida e migliora, quindi, il valore della produzione. Tale incremento 

va imputato interamente alle vendite delle materie prime cosmetiche cresciute del 42,64% rispetto 

all’anno 2020. Con riferimento sempre alle materie prime, si è registrata, inoltre, una netta riduzione 



degli acquisti in outsourcing, grazie all’incremento e all’ottimizzazione della capacità produttiva della 

Società che ha permesso di ridurre notevolmente il ricorso alle lavorazioni esterne. 

Rispetto lo scorso anno si è registrato, inoltre, un aumento dei costi come di seguito specificato: 

• servizi: si è registrato un incremento dei costi relativi al funzionamento della struttura (utenze 

e manutenzioni in particolare) e ai contratti di consulenza, in parte sottoscritti per 

l’adempimento degli obblighi di ricerca connessi allo status di società con azioni quotate sul 

mercato Euronext Growth Milan, sistema multilaterale di negoziazione organizzato e gestito 

da Borsa Italiana; 

• personale: si è verificato un incremento di 5 unità lavorative di cui una a tempo determinato; 

• ammortamenti: l’incremento registrato deriva dagli ulteriori investimenti effettuati per 

l’acquisto di macchinari/attrezzature necessarie per potenziare l’attività di ricerca ed 

ottimizzare la capacità produttiva dell’azienda e dagli investimenti effettuati nel 2020 i quali 

sono stati ammortizzati ad aliquota piena. 

L’incidenza degli oneri e dei proventi finanziari ha fatto registrare un netto miglioramento grazie agli 

interessi percepiti sulle disponibilità liquide. 

L’incremento dei costi è stato compensato dall’incremento dei ricavi. Tale incremento ha consentito 

di migliorare in modo significativo rispetto al precedente esercizio gli indici di seguito riportati: 

• il margine operativo lordo Adjusted (EBITDA Adjusted) realizzato nel 2021 è stato pari a Euro 

1,9 milioni (Adjusted EBITDA margin del 43,29%), cresciuto del 16,72% rispetto all’EBITDA 

Adjusted 2020. Tale EBITDA Adjusted è calcolato al netto degli oneri straordinari relativi a 

sopravvenienze passive, oltre che al netto dei canoni leasing di parte dei locali in cui viene 

svolta l’attività; 

• il margine operativo lordo (EBITDA) realizzato nel 2021 è stato pari a Euro 1,7 milioni (EBITDA 

margin del 37,66%), cresciuto del 8,34% rispetto al 2020; 

• il risultato operativo (EBIT) è positivo per Euro 1,2 milioni con un EBIT margin del 27,82% 

(28,19% nel 2020); 

• il risultato netto del 2021 si attesta a Euro 1,1 milioni, pari al 24,1% del valore della 

produzione, in linea con il 2020; 

• la posizione finanziaria netta risulta positiva per Euro 4,2 milioni, rispetto a Euro 4,1 milioni 

del 31 dicembre 2020; 

• le disponibilità liquide ammontano a Euro 4,8 milioni rispetto ai Euro 4,5 milioni al 31 

dicembre 2020. I debiti finanziari sono pari a Euro 0,6 milione rispetto ad Euro 0,8 milione del 

31 dicembre 2020; 

• il patrimonio netto al 31 dicembre 2021 risulta pari a Euro 9,5 milioni, in incremento rispetto 

ai Euro 8,2 milioni al 31 dicembre 2020. 

Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 chiude con un utile netto di esercizio pari 

ad Euro 1,1 milioni. 



Tutto ciò premesso si propone di approvare il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2021 insieme ai relativi allegati e di destinare l’utile d’esercizio dell’anno 2021, come segue: 

- per Euro 575 a “Riserva legale” al fine di portare l’importo complessivo di tale riserva ad Euro 

66.584,63, pari al quinto del capitale sociale; 

- per Euro 332.924,65 per il riconoscimento agli Azionisti di un dividendo pari ad Euro 0,05 (al 

lordo delle ritenute di legge) per ciascuna azione ordinaria; 

- per la rimanente parte, pari ad Euro 777.046, a nuovo. 

Il progetto di bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2021, la Relazione sulla Gestione, la relazione della 

Società di Revisione e la relazione del Collegio Sindacale sono a disposizione del pubblico nei 15 giorni 

che precedono la data dell’Assemblea in prima convocazione presso la sede sociale (Via Benedetto 

Brin n. 69, Napoli) e sul sito internet della Società all’indirizzo www.arterrabio.it   

Proposta di deliberazione 

Alla luce di quanto precede, sottoponiamo alla Vostra approvazione, la seguente proposta di delibera, 

ferma restando la possibilità di apportare le modifiche e/o integrazioni che dovessero risultare 

opportune e/o necessarie, nel rispetto delle previsioni di legge: 

“L’Assemblea di Arterra Bioscience S.p.A. riunita in sede ordinaria, udita l’esposizione del Presidente 

ed esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, nonché vista e approvata la relazione 

del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione; vista la relazione del Collegio Sindacale; vista la 

relazione della Società di Revisione,  

DELIBERA 

1. di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, nel suo insieme e nelle singole 

appostazioni, riportante un utile netto pari ad Euro 1,1 milioni; 

2. di destinare l’utile di esercizio 

- per Euro 575 a “Riserva legale” al fine di portare l’importo complessivo di tale riserva ad 

Euro 66.584,63, pari al quinto del capitale sociale; 

- per Euro 332.924,65 per la distribuzione agli Azionisti di un dividendo pari ad Euro 0,05 

(al lordo delle ritenute di legge) per ciascuna azione ordinaria; 

- per la rimanente parte, pari ad Euro 777.046, a nuovo. 

3. di fissare (i) come data stacco del dividendo (ex date), il 9 maggio 2022; (ii) come record date 

ai sensi dell’art. 83-terdecies del TUF (record date), il 10 maggio 2022 e (iii) come data di messa 

in pagamento (payment date), a partire dal 11 maggio 2022; 

4. di conferire al consiglio di amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione pro-tempore, di provvedere a tutti gli adempimenti e formalità di 

comunicazione, deposito e pubblicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi della 

normativa applicabile.” 

http://www.arterrabio.it/


Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno: “Nomina del nuovo Consiglio di 

Amministrazione, previa determinazione del numero dei componenti, e determinazione del relativo 

emolumento; delibere inerenti e conseguenti” si segnala che i componenti dell’attuale Consiglio di 

Amministrazione scadono con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2021.  

Ai sensi di quanto previsto all’art. 20 dello statuto sociale, gli amministratori durano in carica per il 

periodo fissato dalla delibera di nomina assembleare, sino ad un massimo di 3 esercizi.  

Inoltre, in base al medesimo articolo, la Società è amministrata da un consiglio di amministrazione 

composto da un numero di membri variabile da 3 (tre) a 9 (nove), di cui almeno uno in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti all’art. 148 del TUF.  

Gli amministratori devono risultare in possesso dei requisiti di eleggibilità previsti dalla legge e da 

altre disposizioni applicabili e dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-quinquies del TUF. 

Inoltre, almeno uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero due amministratori se 

il Consiglio di Amministrazione è composto da più 7 (sette) membri, devono inoltre possedere i 

requisiti di indipendenza previsti dall’art. 147-ter, comma 4, TUF. Almeno uno di questi deve essere 

scelto tra i candidati che siano stati preventivamente individuati o valutati positivamente 

dall’Euronext Growth Advisor. 

Quanto alle modalità di nomina degli amministratori, la stessa avviene sulla base di liste nelle quali ai 

candidati è assegnata una numerazione progressiva secondo quanto ampiamente descritto all’art. 21 

dello statuto sociale. Le liste presentate dai soci devono essere depositate presso la sede della Società 

almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per l’assemblea, in prima convocazione (i.e. 21 aprile 

2022). 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o congiuntamente, siano 

complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% del capitale sociale avente diritto di 

voto in assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea certificazione.  

Ai sensi dell’art. 20 dello statuto sociale, l’assemblea potrà riconoscere un compenso e un’indennità 

di fine mandato, anche sotto forma di polizza assicurativa. L’Assemblea può determinare un importo 

complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 

cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge. 

Proposta di deliberazione 

Sulla base di quanto precede, Vi invitiamo a: 

- deliberare, sulla base delle proposte presentate dagli Azionisti, in ordine al numero, alla 

durata in carica, alla nomina di ciascuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del 

Presidente, esprimendo la Vostra preferenza per una tra le liste presentate dai soggetti 

legittimati, nonché in ordine ai compensi ad essi spettanti; 

- conferire al consiglio di amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione pro-tempore, con facoltà di sub-delega, ogni più ampio potere senza 

esclusione alcuna, necessario od opportuno per dare esecuzione alle delibere che precedono, 



nonché di apportare ai deliberati assembleari ogni modifica, integrazione o soppressione, non 

sostanziale, che si rendesse necessaria, a richiesta di ogni ente e/o autorità competente e/o 

Borsa Italiana S.p.A. ovvero in sede di iscrizione al registro di commercio del cantone Ticino, 

in rappresentanza della Società. 

Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno: “Nomina del nuovo Collegio Sindacale e 

determinazione del relativo emolumento; delibere inerenti e conseguenti;” si segnala che con 

l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 è giunto a termine 

l’incarico conferito all’odierno Collegio Sindacale.  

Ai sensi dell’art. 26 dello statuto sociale vigente, il collegio sindacale è composto da tre sindaci 

effettivi e da due supplenti che rimangono in carica tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.  

I sindaci devono possedere i requisiti di professionalità e onorabilità di cui all’articolo 148, comma 4, 

del TUF e gli ulteriori requisiti di legge. 

La nomina dei membri del collegio sindacale avviene sulla base di liste presentate dai soci, che devono 

contenere un numero di candidati non superiore al numero massimo dei componenti da eleggere e 

devono essere depositate presso la sede della società almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato 

per l’assemblea, in prima convocazione, (i.e. 21 aprile 2022).  

Hanno diritto a presentare le liste solo i soci che, da soli o congiuntamente, siano complessivamente 

titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% del capitale sociale avente diritto di voto in assemblea, 

comprovato da idonea certificazione.  

Sempre ai sensi dell’art. 26 dello statuto sociale, l’assemblea ordinaria dei soci provvederà, all’atto 

della nomina, alla determinazione del compenso da corrispondere ai sindaci effettivi, alla 

designazione del presidente ed a quanto altro a termini di legge.  

 Proposta di deliberazione 

Sulla base di quanto precede, Vi invitiamo a: 

- deliberare, sulla base delle proposte presentate dagli Azionisti, in ordine alla nomina di 

ciascuno dei componenti il Collegio Sindacale e del Presidente, esprimendo la Vostra 

preferenza per una tra le liste presentate dai soggetti legittimati, nonché in ordine ai compensi 

ad essi spettanti; 

- conferire al consiglio di amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione pro-tempore, con facoltà di sub-delega, ogni più ampio potere senza 

esclusione alcuna, necessario od opportuno per dare esecuzione alle delibere che precedono, 

nonché di apportare ai deliberati assembleari ogni modifica, integrazione o soppressione, non 

sostanziale, che si rendesse necessaria, a richiesta di ogni ente e/o autorità competente e/o 

Borsa Italiana S.p.A. ovvero in sede di iscrizione al registro di commercio del cantone Ticino, 

in rappresentanza della Società. 

Con riferimento al quarto punto all’ordine del giorno: “Autorizzazione ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 2357 e ss. del codice civile all’acquisto e alla successiva disposizione di azioni proprie; delibere 



inerenti e conseguenti.”, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea l’autorizzazione ad acquistare e disporre di azioni ordinarie della Società, ai sensi degli 

artt. 2357 e 2357-ter cod. civ., nonché dell’art. 132 del d.lgs. del 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”) e 

dell’art. 144-bis del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 (il “Regolamento Emittenti 

Consob”).  

Tali articoli prevedono che l'acquisto di azioni proprie deve essere autorizzato dall'assemblea, che 

procede altresì a fissare le modalità e le condizioni dell’acquisto.  

È intenzione quindi proporre all’Assemblea l’approvazione di una nuova autorizzazione a procedere 

ad operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie, anche in più tranches, essendosi esaurita 

quella precedentemente conferita in data 20 settembre 2019. 

Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, oggetto della proposta 

di delibera, è volta a consentire di acquistare e disporre delle azioni proprie, per dotare la Società di 

un’utile opportunità strategica di investimento per ogni finalità consentita dalla normativa europea 

e nazionale vigente – ivi incluse le finalità contemplate nell’art. 5 del Regolamento (UE) 596/2014 

(Market Abuse Regulation, di seguito “MAR”) e relative disposizioni di attuazione, ove applicabili, e 

nelle prassi di mercato ammesse a norma dell’art. 13 MAR – per, a titolo meramente esemplificativo 

e non esaustivo, i seguenti fini: (i) la possibilità di sostenere la liquidità delle azioni stesse nel rispetto 

dei criteri fissati dalla normativa, anche regolamentare, compiendo, attraverso l’utilizzo di 

intermediari, eventuali operazioni di investimento anche per contenere movimenti anomali delle 

quotazioni, per regolarizzare l’andamento delle negoziazioni e dei corsi, così da favorire il regolare 

svolgimento delle negoziazioni al di fuori delle normali variazioni legate all’andamento del mercato; 

(ii) l’efficiente impiego della liquidità della Società in un’ottica di investimento a medio e lungo 

termine; (iii) l’utilizzo delle azioni nell’ambito di operazioni connesse alla gestione caratteristica 

ovvero di progetti coerenti con le linee strategiche della Società, in relazione ai quali si concretizzi 

l’opportunità di scambi azionari; (iv) consentire acquisti di azioni dai beneficiari di eventuali piani di 

stock-option e/o nella possibilità di implementare piani di stock-grant; (v) poter disporre di azioni 

proprie, in coerenza con le linee strategiche che la Società intende perseguire, quale corrispettivo nel 

contesto di eventuali operazioni di natura straordinaria, come, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, acquisizioni, fusioni, scissioni, ecc., e/o per altri impieghi ritenuti di interesse 

finanziario/gestionale e/o strategico per la Società medesima, anche di scambio di partecipazioni con 

altri soggetti nell’ambito di operazioni di interesse della Società.   

La richiesta di autorizzazione prevede altresì la facoltà del Consiglio di Amministrazione di effettuare 

ripetute e successive operazioni di acquisto e vendita (o altri atti di disposizione) di azioni proprie 

anche su base rotativa (c.d. revolving), anche per frazioni del quantitativo massimo autorizzato, di 

modo che, in ogni tempo, il quantitativo di azioni oggetto del proposto acquisto e nella proprietà 

della Società non ecceda i limiti previsti dalla legge e dall’autorizzazione dell’Assemblea e, in ogni 

caso, tale acquisto sia realizzato in conformità alle applicabili disposizioni normative e regolamentari 

pro tempore vigenti, ivi inclusi il MAR e il Regolamento Delegato (UE) n. 1052 dell’8 marzo 2016 (il 

“Regolamento Delegato”), nonché alle prassi di mercato ammesse di tempo in tempo vigenti. 



Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce l’autorizzazione  

Si precisa preliminarmente che il capitale sociale sottoscritto e versato, pari ad Euro 332.924,65, è 

attualmente rappresentato da n. 6.658.493 azioni ordinarie (ISIN: IT0005386369) senza indicazione 

del valore nominale. Attualmente vi sono altresì n. 468.187 warrant in circolazione.  

La Società detiene n. 33.000 azioni proprie, pari allo 0,5% dell’attuale capitale sociale (composto 

complessivamente 6.658.493 azioni ordinarie). 

L’autorizzazione è richiesta al fine di attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di effettuare 

l’acquisto, in una o più tranches, in misura liberamente determinabile dal Consiglio medesimo, sino 

ad un numero massimo che, considerando le azioni Arterra di volta in volta detenute dalla Società e 

dalle Società da essa controllata, non sia superiore al 20% del capitale sociale della Società e, in ogni 

caso, per un controvalore massimo pari ad Euro 300.000,00.  

Gli acquisti dovranno avvenire nel rispetto dell’art. 25-bis del Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan e nei limiti degli utili distribuibili e/o delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo 

bilancio regolarmente approvato al momento dell’effettuazione di ciascuna operazione, fermo 

restando che, ai sensi dell’art. 2357, comma 1, cod. civ., potranno essere acquistate solamente azioni 

interamente liberate. A tale riguardo si rinvia al progetto di bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 

dicembre 2021 (disponibile nella sezione “Investor relations” del sito internet), assumendo 

l’approvazione dello stesso da parte dell’Assemblea nei termini proposti dal Consiglio di 

Amministrazione.  

L’autorizzazione comporterà, altresì, la facoltà del Consiglio di Amministrazione di disporre delle 

azioni in portafoglio. La disposizione potrà avvenire anche mediante cessione di eventuali diritti reali 

e/o personali relativi alle stesse (ivi incluse, a mero titolo esemplificativo, operazioni di prestito titoli). 

In occasione di ogni operazione di acquisto o disposizione delle azioni proprie, la Società effettuerà 

le opportune registrazioni contabili, nel rispetto dell’art. 2357-ter, ultimo comma, cod. civ. e dei 

principi contabili applicabili. Il Consiglio di Amministrazione dovrà verificare, prima di procedere a 

ciascun acquisto di azioni per le finalità indicate in precedenza, il rispetto dei limiti stabiliti dall’art. 

2357, commi 1 e 3, cod. civ. o all’eventuale diverso ammontare massimo previsto la legge pro 

tempore vigente. 

Durata dell’autorizzazione  

L’autorizzazione sarà conferita per un periodo di 18 (diciotto) mesi, vale a dire il periodo massimo 

consentito ai sensi dell’art. 2357, comma 2, cod. civ., dalla data della deliberazione assembleare di 

approvazione della presente proposta. Entro il periodo di durata dell’autorizzazione eventualmente 

concessa, il Consiglio potrà procedere alle operazioni di acquisto in una o più volte e in ogni momento, 

in misura e tempi liberamente determinati nel rispetto delle norme applicabili, con la gradualità 

ritenuta opportuna nell’interesse della Società.  

Di converso, l’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie acquistate e/o già di proprietà della 

Società viene richiesta senza limiti temporali, in ragione dell’assenza di limiti temporali ai sensi delle 

vigenti disposizioni e dell’opportunità di consentire al Consiglio di Amministrazione di avvalersi della 



massima flessibilità, anche in termini temporali, per effettuare gli atti di disposizione delle azioni 

proprie. Restano ferme le restrizioni alla negoziazione di cui al Regolamento Delegato.  

Corrispettivo minimo e massimo delle azioni da acquistare  

Quanto ai corrispettivi minimo e massimo delle azioni proprie da acquistare, il prezzo di acquisto 

dovrebbe essere individuato di volta in volta, avuto riguardo alla modalità prescelta per 

l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle prescrizioni regolamentari applicabili, ma, in ogni 

caso, non dovrà essere né inferiore, né superiore di oltre il 15% rispetto al prezzo di riferimento 

registrato dal titolo nell’ultima seduta di Borsa precedente ogni singola operazione.  

A tal proposito si precisa che gli acquisti dovranno essere effettuati nel rispetto delle condizioni 

relative alle negoziazioni stabilite nell’art. 3, comma 2, del Regolamento Delegato, in attuazione della 

MAR, e quindi a un corrispettivo non superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima 

operazione indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente corrente nella sede di 

negoziazione ove viene effettuato l’acquisto. Resta inoltre fermo che non sarà possibile, nel dare 

esecuzione al programma di riacquisto di azioni proprie, acquistare in ogni giorno di negoziazione un 

volume superiore al 25% del volume medio giornaliero degli scambi di azioni Arterra nei 20 giorni di 

negoziazioni precedenti nella sede di negoziazione in cui l'acquisto viene effettuato. 

Per quanto riguarda l’alienazione o gli altri atti di disposizione delle azioni proprie ai sensi dell’art. 

2357-ter cod. civ., il Consiglio di Amministrazione propone di essere autorizzato ad alienare, disporre 

e/o utilizzare, a qualsiasi titolo e in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle 

azioni proprie acquistate in attuazione dell’autorizzazione eventualmente concessa dall’Assemblea 

per le finalità sopra indicate, al prezzo o, comunque, secondo criteri e condizioni determinati di volta 

in volta dal Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo alle modalità realizzative impiegate, 

all’andamento dei prezzi delle azioni nel periodo precedente all’operazione e al migliore interesse 

della Società, restando inteso che i proventi di ogni eventuale atto di disposizione delle azioni proprie 

potranno essere utilizzati per ulteriori acquisti di azioni, fino alla scadenza della richiesta 

autorizzazione assembleare, nei limiti da questa e dalla disciplina vigente previsti.  

Modalità secondo le quali verranno effettuati gli acquisti e le disposizioni di azioni proprie 

L’effettuazione degli acquisti avverrà sul sistema multilaterale di negoziazione Euronext Growth 

Milan, secondo le modalità di volta in volta individuate dal Consiglio di Amministrazione, che 

nell’acquistare le azioni proprie, garantirà la parità di trattamento tra gli azionisti e rispetterà le 

modalità operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e gestione dei sistemi multilaterali di 

negoziazione, agendo inoltre in conformità alle modalità e nei limiti operativi della MAR, del 

Regolamento Delegato e della normativa generale e di settore applicabile. 

Quanto agli atti di disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie, acquistate in base alla presente 

proposta o comunque in portafoglio della Società, essi potranno essere effettuati, alle condizioni e 

nei limiti di legge, ai sensi dell’art. 2357-ter cod. civ., in qualsiasi momento, in tutto o in parte, 

mediante alienazione delle stesse sul mercato, ai blocchi o altrimenti fuori mercato ovvero mediante 

cessione di eventuali diritti reali e/o personali relativi alle stesse (ivi incluso, a mero titolo 



esemplificativo, il prestito titoli), anche prima di aver esaurito il quantitativo di azioni proprie che può 

essere acquistato. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà stabilire, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, 

i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni proprie ritenuti più opportuni 

nell’interesse della Società. In particolare, per quanto attiene alle modalità operative di disposizione, 

le stesse potrebbero essere poste in essere, tra l’altro, mediante alienazione delle stesse sul mercato, 

ai blocchi o altrimenti fuori mercato, accelerated bookbuilding, ovvero mediante permuta o prestito 

titoli o assegnazione gratuita, attribuendo al Consiglio di Amministrazione (ovvero per esso a suo 

delegato) il potere di stabilire, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, i termini, le 

modalità e le condizioni dell’atto di disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie ritenuti più opportuni 

nell’interesse della Società. Delle operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie verrà 

fornita adeguata comunicazione in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili.  

Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del Capitale Sociale  

Si fa presente che l’acquisto di azioni proprie oggetto della presente richiesta di autorizzazione non 

è strumentale alla riduzione del capitale sociale mediante annullamento delle azioni proprie 

acquistate, ferma peraltro restando per la Società, qualora venisse in futuro approvata 

dall’Assemblea una riduzione del capitale sociale, la facoltà di darvi esecuzione anche mediante 

annullamento delle azioni proprie detenute in portafoglio. 

Proposta di deliberazione 

Alla luce di quanto precede, sottoponiamo alla Vostra approvazione, la seguente proposta di delibera, 

ferma restando la possibilità di apportare le modifiche e/o integrazioni che dovessero risultare 

opportune e/o necessarie, nel rispetto delle previsioni di legge: 

“L’Assemblea di Arterra Bioscience S.p.A. riunita in sede ordinaria, udita l’esposizione del Presidente e 

vista la Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione,  

DELIBERA 

1. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione e per esso in via disgiunta i Consiglieri di 

Amministrazione pro tempore ad effettuare, in nome e per conto della Società, operazioni di 

acquisto, di azioni proprie ordinarie, fino ad un numero massimo che, tenuto conto delle azioni 

proprie di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società non sia superiore al 20% del 

capitale sociale e, in ogni caso, per un controvalore massimo acquistato di Euro 300.000,00, 

stabilendo che:  

- l’acquisto potrà essere effettuato in una o più tranche entro 18 (diciotto) mesi decorrenti 

dalla data della presente deliberazione;  

- l’acquisto potrà essere effettuato per le finalità e con una qualsiasi delle modalità indicate 

nella relazione illustrativa, purché nel rispetto della parità di trattamento degli azionisti, 

degli artt. 2357 e ss. c.c., del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, dei principi 

contabili applicabili e comunque delle normative e dei regolamenti pro tempore vigenti;  



- delle operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie verrà fornita adeguata 

comunicazione in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili; 

- gli acquisti dovranno essere effettuati nel rispetto delle condizioni relative alle negoziazioni 

stabilite nell'art. 3 del Regolamento Delegato, in attuazione del Regolamento MAR, e 

quindi a un corrispettivo non superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima 

operazione indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente corrente nella 

sede di negoziazione ove viene effettuato l’acquisto, fermo restando che non sarà possibile 

acquistare in ogni giorno di negoziazione un volume superiore al 25% del volume medio 

giornaliero di azioni nei 20 giorni precedenti la data di acquisto nella sede di negoziazione 

in cui l'acquisto viene effettuato; in ogni caso, gli acquisti dovranno essere effettuati 

secondo modalità che consentano il rispetto delle disposizioni vigenti in tema di 

manipolazione del mercato e in ogni caso ad un prezzo né inferiore né superiore di oltre il 

15% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nell’ultima seduta di Borsa 

precedente ogni singola operazione;  

- l’acquisto dovrà essere effettuato nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili 

risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato al momento dell’effettuazione 

dell’operazione, costituendo una riserva azioni proprie e comunque procedendo alle 

necessarie appostazioni contabili nei modi e nei limiti di legge; quanto sopra in ogni caso 

in conformità e nel rispetto delle altre eventuali disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore in materia;  

2. di autorizzare la disposizione, in tutto o in parte, sia direttamente che per il tramite di 

intermediari, e senza limiti temporali, delle azioni ordinarie proprie acquistate ai sensi delle 

deliberazioni assunte o di altre azioni di proprietà di Arterra, tenuto conto delle modalità 

realizzative impiegate, dell’andamento del mercato e dell’interesse della società, e in ogni caso 

nel rispetto delle prassi di mercato ammesse, di tempo in tempo vigenti, o dalla normativa 

applicabile. Le disposizioni potranno essere in ogni caso effettuate secondo le modalità 

consentite dalla vigente disciplina di legge e di regolamento, a discrezione del Consiglio di 

Amministrazione.  

3. di conferire al consiglio di amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione pro-tempore, con facoltà di sub-delega, ogni occorrente potere per 

effettuare gli acquisti e le cessioni e, in generale, per dare attuazione alle deliberazioni che 

precedono, anche ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità competenti. 

PARTE STRAORDINARIA 

Per quanto concerne il primo punto all’ordine del giorno “Modifica del vigente testo di statuto sociale 

a seguito della ridenominazione del mercato AIM Italia in Euronext Growth Milan di cui all’Avviso n. 

31776 di Borsa Italiana S.p.A.; delibere inerenti e conseguenti.”, il Presidente illustra che la proposta 

di modifica dello statuto sociale è finalizzata a recepire quanto comunicato da Borsa Italiana S.p.A. 

(Borsa Italiana) nell’avviso n. 31776 pubblicato in data 27 settembre 2021, avente ad oggetto le 

attività di “rebranding” dei mercati dalla stessa organizzati e gestiti a seguito del recente compimento 

delle operazioni di acquisizione del gruppo Borsa Italiana da parte di Euronext N.V. 



In conseguenza delle menzionate attività di “rebranding”, a partire dal 25 ottobre 2021, i 

Regolamenti del mercato AIM Italia sono stati modificati al fine di ridenominare il Mercato AIM 

Italia, sul quale sono negoziati gli strumenti finanziari della Società, in “Euronext Growth Milan”. La 

figura del Nominated Adviser invece è stata ridenominata in Euronext Growth Advisor. In forza di 

tale modifica, si evidenzia quindi l’opportunità di aggiornare tutti i riferimenti alle precedenti 

denominazioni dei mercati e dei regolamenti di Borsa Italiana presenti nel vigente testo di statuto 

sociale. 

In particolare, saranno oggetto di modifica e allineamento i riferimenti alle denominazioni dei 

mercati inseriti all’interno degli artt. 11, 13, 14, 18, 20, 21, 30 e 32. 

Proposta di deliberazione 

Alla luce di quanto precede, sottoponiamo alla Vostra approvazione, la seguente proposta di delibera, 

ferma restando la possibilità di apportare le modifiche e/o integrazioni che dovessero risultare 

opportune e/o necessarie, nel rispetto delle previsioni di legge: 

“L’Assemblea di Arterra Bioscience S.p.A. riunita in sede straordinaria, udita l’esposizione del 

Presidente nonché vista la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle materie 

all’ordine del giorno, 

DELIBERA 

1. di approvare le modifiche statutarie proposte ed in particolare le modifiche degli articoli 11, 

13, 14, 18, 20, 21, 30 e 32, come meglio descritte in narrativa, secondo quanto esposto in 

narrativa e dettagliatamente rappresentato nella relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione, approvando integralmente per l’effetto il testo del nuovo statuto sociale 

così come modificato; 

2. di conferire al consiglio di amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione pro-tempore, con facoltà di sub-delega, ogni più ampio potere per dare 

completa ed integrale esecuzione alle deliberazioni di cui ai punti precedenti, nonché apporti, 

ove necessario, aggiunte, modifiche e soppressioni formali che fossero richieste dalle 

competenti autorità per l’iscrizione della delibera nel Registro delle Imprese.”  

*** 

Napoli, 30 marzo 2022 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Dott.ssa Maria Gabriella Colucci 


